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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Al Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità 
Michele Emiliano
All’Assessore all’Ambiente

Domenico Santorsola 
OGGETTO: Interrogazione urgente – Esiti delle verifiche svolte presso il sito dell’incendio del 24 maggio 2017 in Via Castelluccio a Foggia.

I sottoscritti Consiglieri regionali Rosa Barone, Cristian Casili e Antonio Salvatore Trevisi componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· la sera del 24 maggio 2017 si è verificato un incendio presso il sito di una ex serra trasformata in discarica abusiva di rifiuti (su una superficie di circa 5.000 mq), già oggetto di sequestro giudiziario, in Via Castelluccio nel Comune di Foggia, che ha prodotto una notevole colonna di fumo nero;

· nel sito era presente una grande quantità di rifiuti di cui non è ancora nota la tipologia.
CONSIDERATO CHE:
· l’Arpa Puglia giunta sul luogo dell’incendio ha rilevato l’opportunità di attivare le procedure per invitare i cittadini residenti nel raggio di 300-400 m dall’area interessata ad adottare tutti gli accorgimenti per evitare il contatto con i fumi sprigionati dall’incendio; inoltre, in considerazione del cambiamento della direzione dei venti e dell’abbassamento di quota dei fumi, invitava, nelle more dei riscontri dei monitoraggi dell’aria, ad adottare provvedimenti per la salvaguardia della salute pubblica;
· sulla basa dei rilievi di Arpa e ASL, la sera del 25 maggio il Sindaco provvedeva ad emettere ordinanza sindacale che prescriveva “ai residenti nel raggio di 400 metri dall'area interessata dall'incendio, di tenere chiuse porte e finestre, non sostare all'aperto, evitare raccolta, vendita e consumo dei prodotti ortofrutticoli coltivati nella zona interessata, evitare il pascolo degli animali all'aria aperta, evitare di far mangiare il foraggio agli animali e provvedere a mantenere in locali chiusi gli animali da cortile, evitando il razzolamento ai fini precauzionali, a tutela della salute pubblica”, fino alla conclusione delle operazioni di spegnimento dell'incendio e alla comunicazione delle analisi delle matrici ambientali da parte dell'ARPA Puglia;
· i primi risultati ricevuti dal Centro Regionale Aria dell’Arpa, in seguito al monitoraggio effettuato in data 25/05/2017 con monitor Haz-Dust, al fine di verificare la concentrazione di inquinanti nelle vicinanze del sito e in corrispondenza delle abitazioni situate a sud rispetto alla discarica, in condizioni di sotto vento, hanno evidenziato valori di PM10 di entità molto variabile nelle zone con abitazioni, con picchi fino a circa 1000 ug/m3. Le misurazioni sono state effettuate nel raggio di circa 1,5 km. L’Arpa ha sottolineato che il limite del PM10, a livello giornaliero, previsto dal D.lgs. 155/2010 è pari a 50 ug/m3. Contestualmente, l’Arpa ha provveduto ad attivare un campionamento dei microinquinanti organici nelle vicinanze del sito, i cui risultati saranno disponibili dopo le relative analisi di laboratorio.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· il 16/05/2017, il SIAN (Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione) Area Sud della ASL Foggia, ha reso noti i risultati degli esami effettuati dall’ARPA Puglia sui campioni di prodotti di origine vegetale (spighe di grano), al fine di monitorare l’area interessata dalla ricaduta dei fumi (RDP 2901-2902-2903-2904). Premesso che le matrici alimentari campionate (spighe di grano) non sono destinate al consumo umano diretto e, pertanto, non sono applicabili i limiti previsti dal Reg CE 1881/06, è stato comunicato che i valori riscontrati rientrano nella norma. Nel dettaglio gli esami evidenziano che:

· i valori di Piombo e Cadmio rientrano in quelli previsti dal Reg. UE 574/2011 per materie prime e mangimi (e foraggi);

· per il Benzo(a)Pirene e la Somma di Benzo(a)Pirene, Benzo(a)antracene, Benzo(b)fluoroantrene e Crisene (per i quali non sono previsti tenori massimi sui prodotti cerealicoli) i valori rientrano in quelli previsti dal Reg. CE 1881/06 per gli oli e grassi destinati al consumo umano diretto.

RITENUTO OPPORTUNO:
· conoscere se tutte le procedure di gestione degli interventi sono state svolte correttamente ed avere dati aggiornati e concreti sugli esiti delle verifiche e dei monitoraggio condotti;
· sapere se gli inquinanti prodotti dall’incendio siano pericolosi per la salute dei cittadini, alla luce degli esiti delle verifiche sulla tipologia dei rifiuti combusti nel corso dell’incendio.
INTERROGA GLI ASSESSORI COMPETENTI
per conoscere e sapere con urgenza:
· dopo quanto tempo dallo sviluppo dell’incendio  è pervenuta la  comunicazione al Dipartimento di Foggia dell'Arpa, al CRA e al Dipartimento di igiene e prevenzione della ASL FG ed entro quanto tempo il personale è giunto sul luogo dell’incendio;
· dopo quanto tempo dallo sviluppo dell’incendio sono state condotte le indagini volte ad individuare le misure di salvaguardia e su quali basi si è stimata in 400 metri la distanza di salvaguardia, dato che non era nota la natura dei rifiuti (e quindi la potenziale presenza di amianto e rifiuti radioattivi);
· se sono state avviate indagini volte ad accertare la tipologia dei rifiuti presenti nel sito, se si sia provveduto a verificare la possibile presenza di amianto e rifiuti radioattivi e da parte di quali enti sono state condotte tali verifiche;

· quali sono gli esiti delle indagini condotte per accertare la tipologia dei rifiuti e se dalla loro combustione siano state prodotte sostanze tossiche e pericolose per la salute dei cittadini;
· gli esiti di tutti i monitoraggi ambientali condotti fino ad oggi;
· se si sono registrati ritardi negli interventi da parte degli enti competenti e nell’esecuzione dei monitoraggi e delle analisi e, laddove riscontrati, il motivo di tali ritardi.
I Consiglieri Regionali M5S

Rosa Barone
Cristian Casili

Antonio Salvatore Trevisi

